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SEDE REFERENTE

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari esteri
e la cooperazione internazionale Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 11.

Variazione nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
a far data dal 20 gennaio scorso, per il

gruppo M5S ha cessato di far parte della
Commissione il deputato Bernardo MA-
RINO e che, in pari data, è entrato a farne
parte il deputato Gianluca VACCA.

Nel ringraziare il collega Marino per la
collaborazione prestata, dà il benvenuto
all’onorevole Vacca a nome di tutta la Com-
missione.

La Commissione prende atto.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-
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zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
gennaio scorso.

Piero FASSINO, presidente, segnala che,
facendo seguito a quanto convenuto all’u-
nanimità in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, la
Commissione procederà ad un ciclo di au-
dizioni, già in corso di calendarizzazione,
dei titolari dei Dicasteri direttamente coin-
volti dalle norme del Trattato. Oltre al
Ministro degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale, Luigi Di Maio, già
audito sul Trattato in titolo il 9 dicembre
scorso, saranno invitati in audizione il Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio con delega agli Affari europei,
Vincenzo Amendola; il Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digi-
tale, Vittorio Colao; il Ministro per la Pub-
blica Amministrazione, Renato Brunetta; il
Ministro della Difesa, Lorenzo Guerini; il
Ministro dello Sviluppo economico, Gian-
carlo Giorgetti; il Ministro della Transi-
zione ecologica, Roberto Cingolani; il Mi-
nistro della Cultura, Dario Franceschini.

Evidenzia che tale ampio ciclo di audi-
zioni costituisce un passaggio inconsueto
nell’ambito dell’esame in sede referente di
disegni di legge di ratifica di accordi inter-
nazionali, a testimonianza della speciale
importanza del Trattato in titolo. Si asso-
cia, poi, alle considerazioni svolte dalla
collega Quartapelle Procopio nella seduta
del 19 gennaio scorso, ribadendo la rile-
vanza dell’Accordo sul piano delle relazioni
bilaterali, dal momento che i due Paesi
figurano tra i fondatori dell’Unione euro-
pea, sono entrambi membri del G7, del G20
e della NATO e risultano complementari
sia sotto il profilo politico – come attestato
dalla comune proiezione mediterranea –
sia nell’ambito economico e culturale.

Sul piano multilaterale, rileva che Italia
e Francia si trovano ad affrontare insieme
una fase delicata del processo di integra-

zione europea, segnato negli anni passati
dalla Brexit e dell’emergere di pericolose
fratture della coesione europea, con la for-
mazione di nuove coalizioni come i Paesi di
Višegrad, i Paesi cosiddetti « frugali » e an-
che il consesso dei Paesi mediterranei, detto
MED7. Coglie l’opportunità per precisare
che anche le relazioni tra Italia e Germania
si caratterizzano per pari profondità, so-
prattutto se si considera il concreto pro-
fondo legame che ha storicamente legato la
classe dirigente dei due Paesi in settant’anni
di processo di integrazione europea.

Occorre, in conclusione, una forte ini-
ziativa dei principali Paesi fondatori del-
l’UE – Italia, Francia, Spagna e Germania
– per ridare slancio al progetto europeo
nell’ottica di un rafforzamento delle Istitu-
zioni comuni e dei processi decisionali, per
rendere l’UE un soggetto coeso e quindi più
autorevole sullo scenario globale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando il Presidente Fassino per aver sot-
tolineato la rilevanza del Trattato in esame,
evidenzia la necessità di chiarire, nel ciclo
di audizioni, se e in che misura l’intesa
bilaterale potrà inficiare il processo di in-
tegrazione, considerate le critiche giunte da
più parti sulla contraddizione insita alla
sigla di accordi bilaterali tra grandi Paesi
europei. A suo avviso sarebbe peraltro op-
portuno valutare l’opportunità di stipulare
un accordo analogo anche con la Germa-
nia. Propone, infine, di aggiungere all’e-
lenco delle personalità da audire anche
l’Ambasciatore d’Italia a Parigi e l’Amba-
sciatore di Francia a Roma.

Piero FASSINO, presidente, precisando
che il tema della coerenza di un Accordo
bilaterale come quello in esame con il
processo di integrazione europea potrà es-
sere approfondito soprattutto nel corso del-
l’audizione del Sottosegretario Amendola,
accoglie la proposta di inserire tra i soggetti
da audire i rispettivi Ambasciatori, rin-
viando alle determinazioni che potranno
essere assunte in sede di Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla

Convenzione contro il doping, fatto a Varsavia il 12

settembre 2002.

C. 3301 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, in
premessa, segnala che la Convenzione del
Consiglio d’Europa contro il doping, ratifi-
cata dal nostro Paese ai sensi della legge
n. 522 del 1995, costituisce il coronamento
di una serie di risoluzioni e raccomanda-
zioni del Comitato dei ministri del Consi-
glio d’Europa, dirette a combattere la pra-
tica del doping nello sport.

Tale importante strumento internazio-
nale impegna le Parti contraenti ad adot-
tare tutte le misure idonee a controllare la
detenzione, la circolazione, l’importazione
e la vendita di agenti e metodi di doping e,
in particolare, di steroidi anabolizzanti, an-
che in ossequio ai princìpi etici e ai valori
educativi sanciti da documenti internazio-
nali, quali la Carta olimpica e la Carta
internazionale dello sport e dell’educazione
fisica dell’UNESCO.

Sottolinea che la Convenzione prevede
che in ciascun Paese siano istituiti uno o
più laboratori anti-doping, riconosciuti da-
gli organismi internazionali e approvati dal-
l’apposito gruppo di vigilanza istituito dalla
Convenzione, che dovranno essere incorag-
giati a promuovere la formazione di per-
sonale qualificato e ad intraprendere ap-
propriati progetti di ricerca e di sviluppo.
Si impegnano, altresì, le Parti ad elaborare
e attuare programmi educativi e campagne
di informazione che pongano in rilievo i
rischi per la salute inerenti al doping, non-
ché il pregiudizio che ne deriva per i valori
etici dello sport.

Segnala che le Parti dovranno, inoltre,
incoraggiare le organizzazioni sportive ad
adottare regolamenti che rechino elenchi di
agenti e metodi di doping vietati, sistemi di
controllo e di analisi, procedimenti disci-
plinari efficaci e ispirati a criteri garantisti,
sanzioni effettive a carico dei responsabili;

ad istituire seri controlli anti-doping da
eseguirsi durante le gare e anche al di fuori
di esse, senza preavviso; a cooperare con le
organizzazioni sportive internazionali e di
altri Paesi per conseguire gli obiettivi sta-
biliti dalla Convenzione.

Gli Stati contraenti sono, inoltre, invi-
tati a concedere sovvenzioni e altri aiuti
alle organizzazioni sportive nazionali per
agevolare la pratica dei controlli anti-
doping e, comunque, a condizionare l’ero-
gazione di tali aiuti alla rigorosa applica-
zione delle norme vigenti nel settore.

Ricorda che in base alla legislazione
italiana, costituiscono doping « la sommini-
strazione o l’assunzione di farmaci o di
sostanze biologicamente o farmacologica-
mente attive e l’adozione o la sottoposi-
zione a pratiche mediche non giustificate
da condizioni patologiche ed idonee a mo-
dificare le condizioni psicofisiche o biolo-
giche dell’organismo al fine di alterare le
prestazioni agonistiche degli atleti », se-
condo il dettato dell’articolo 1 della legge
n. 376 del 2000.

Sottolinea che a livello internazionale
sono state adottate una pluralità di fonti
normative e di atti di soft law, tra le quali
menziona la Dichiarazione di Losanna, adot-
tata durante la prima Conferenza mondiale
sul doping nello sport, tenutasi nel 1999,
che ha dato vita al Codice anti-doping al-
l’Agenzia internazionale indipendente anti-
doping (World Anti-Doping Agency–WADA);
la Convenzione internazionale contro il do-
ping nello sport, adottata nell’ambito del-
l’UNESCO e ratificata dall’Italia ai sensi
della legge n. 230 del 2007 ed il Libro
bianco sullo sport dell’Unione europea del
2007.

Segnala che il Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione, aperto alla firma a Varsavia il
12 settembre 2002, oggi all’esame della III
Commissione, è entrato in vigore a livello
internazionale il 1° aprile 2004; come altri
cinque Stati, l’Italia lo ha solo firmato, in
data 12 settembre 2002. Il Protocollo, a
tutt’oggi ratificato da ventisette Stati mem-
bri del Consiglio d’Europa, ha lo scopo di
assicurare il reciproco riconoscimento dei
controlli anti-doping e, più in generale, di
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rafforzare l’applicazione della Conven-
zione.

A tal fine, il Protocollo prevede il rico-
noscimento reciproco, tra gli Stati parte,
dei controlli anti-doping eseguiti da cia-
scuno di essi nel proprio territorio, a carico
di sportivi provenienti da altri Stati parte
della Convenzione. In tal modo non sarà
necessaria la laboriosa conclusione di mol-
teplici accordi bilaterali e risulterà accre-
sciuta l’efficacia dei controlli stessi.

Evidenzia, inoltre, che il Protocollo è il
primo strumento di diritto internazionale
che riconosce la competenza dell’Agenzia
mondiale anti-doping ad effettuare con-
trolli al di fuori delle competizioni.

Per quanto concerne il profilo del raf-
forzamento dell’applicazione della Conven-
zione, il Protocollo prevede un meccanismo
di monitoraggio vincolante. Il monitoraggio
sarà eseguito a cura di un nucleo di valu-
tazione e si effettuerà tramite visite agli
Stati investiti, seguite da un rapporto va-
lutativo.

Da ultimo, sottolinea che, a seguito del-
l’entrata in vigore del Protocollo, anche la
Convenzione del Consiglio d’Europa contro
il doping è entrata nel ristretto novero delle
Convenzioni internazionali dotate di un
meccanismo di controllo effettivamente vin-
colante.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA sottolinea la necessità di procedere
con urgenza alla ratifica del Protocollo in
esame, anche in considerazione del fatto
che il diritto allo sport figura tra le priorità
del Consiglio d’Europa, del cui Comitato
dei Ministri l’Italia esercita la presidenza di
turno.

Paolo FORMENTINI (LEGA) stigma-
tizza il notevole ritardo – venti anni – con
il quale il Parlamento si appresta a ratifi-
care l’Accordo in esame, evidenziando la
necessità di approfondirne le ragioni.

Piero FASSINO, presidente, associandosi
alle considerazioni del sottosegretario Della
Vedova, segnala che nell’ultima sessione
dell’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa, svoltasi dal 24 al 28 gennaio

scorsi, sono stati approvati due atti di in-
dirizzo in materia di sport, a conferma
della rilevanza della materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
essendo quindi concluso l’esame prelimi-
nare, avverte che si intende si sia rinun-
ciato al termine per la presentazione degli
emendamenti e che il provvedimento sarà
trasmesso alle ulteriori Commissioni com-
petenti per l’espressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo di collaborazione in materia radiotele-

visiva fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo della Repubblica di San Marino, con Alle-

gato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre

2021.

C. 3417 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD),
relatrice, intervenendo da remoto, segnala
che il Protocollo in esame apporta una
serie di emendamenti all’Accordo di colla-
borazione in materia radiotelevisiva tra l’I-
talia e la Repubblica di San Marino risa-
lente al 15 marzo 2008 ed entrato in vigore
il 7 dicembre 2015.

Sottolinea che la regolamentazione pat-
tizia dei rapporti bilaterali in materia ra-
diotelevisiva, risalente al 1987, ha consen-
tito una gestione equilibrata delle fre-
quenze assegnate. Inoltre, tale regolamen-
tazione ha costituito la base della
cooperazione culturale tra i due enti con-
cessionari del servizio pubblico, la RAI-
Radiotelevisione italiana e San Marino RTV.

Evidenzia che l’esigenza di rinegoziare
l’Accordo attualmente in vigore – stipulato
nel 2008, ratificato e reso esecutivo ai sensi
della legge n. 164 del 2015 – deriva dal-
l’intervenuta necessità di ridefinire l’assetto
delle frequenze radio-televisive per consen-
tire la realizzazione del sistema a tecnolo-
gia 5G in Italia.
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Rileva che, in tale contesto, il canale 51,
il cui uso su parte del territorio italiano è
stato riconosciuto alla Repubblica di San
Marino nell’ambito dell’Accordo attuale,
deve essere da quest’ultima improrogabil-
mente dismesso entro l’ultimo trimestre del
2021, per consentire allo Stato italiano di
dedicare le relative frequenze al nuovo
sistema 5G nel rispetto delle scadenze pre-
viste.

Osserva che nel quadro delle amichevoli
relazioni fra i due Stati e nel comune
interesse a proseguire la cooperazione in
ambito radiotelevisivo, il Protocollo emen-
dativo impegna l’Italia a facilitare la con-
clusione di un accordo tra San Marino RTV
ed un operatore nazionale italiano al fine
di assicurare il trasporto di un programma
di San Marino RTV su una rete che forni-
sca la copertura in ambito nazionale nel
territorio italiano. Tale accordo è interve-
nuto nei mesi scorsi tra San Marino TV e
la RAI, consentendo la ritrasmissione dei
programmi dell’emittente di Stato del Ti-
tano su un canale nazionale italiano.

Segnala che il Protocollo emendativo
prevede inoltre che la Repubblica di San
Marino non porrà in esercizio tre canali
video DVB nonché due canali radio DAB.

A fronte di tali impegni, il Protocollo
emendativo ridetermina l’importo della
somma forfetaria annuale per gli oneri
derivanti dall’attuazione dell’Accordo nella
misura di 4.492.000 euro per l’anno 2022,
di 4.530.000 euro per l’anno 2023, di
4.581.000 euro per l’anno 2024, di 4.648.000
euro per l’anno 2025 e di 4.718.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

Il Protocollo emendativo modifica, al-
tresì, le attribuzioni della Commissione mi-
sta tra i due Stati, affidandone il coordi-
namento ai rispettivi Ministeri degli Affari
esteri e incaricandola di verificare la cor-
retta applicazione dell’Accordo.

Rileva, infine, che l’intesa modifica il
termine per la denuncia, portandolo da due
a sei mesi e obbligando le Parti a non
esercitare il diritto di denuncia fino al 31
dicembre 2026.

Conclusivamente, raccomanda una ra-
pida approvazione del provvedimento di
ratifica, dal momento che l’intesa costitui-

sce un ulteriore passo avanti, nell’effettivo
rilancio della collaborazione bilaterale tra
il nostro Paese e la Repubblica del Titano e
si realizza in un settore strategico come
quello radiotelevisivo.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e il Canada in materia di mobilità giovanile,

fatto a Roma e a Ottawa l’11 dicembre 2020, a Roma

il 20 gennaio 2021 e a Toronto il 3 febbraio 2021.

C. 3418 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Francesca LA MARCA (PD), relatrice,
intervenendo da remoto, ricorda che l’Ac-
cordo italo-canadese in materia di mobilità
giovanile riveste notevole importanza nel
quadro dell’ulteriore rafforzamento degli
eccellenti rapporti con un Paese nel quale
vive ed opera una grande e dinamica co-
munità di connazionali.

Segnala che l’intesa sostituirà il vigente
Memorandum firmato ad Ottawa il 18 ot-
tobre 2006, estendendo per la parte italiana
il permesso di lavoro a dodici mesi ed
inserendo due nuove categorie di parteci-
panti.

Sottolinea che fin dal momento della
sua entrata in vigore il Memorandum d’in-
tesa « vacanze-lavoro » si è dimostrato uno
strumento efficace per offrire ai giovani
cittadini delle due Parti maggiori opportu-
nità di apprezzare la cultura e i costumi
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dell’altro Paese e di acquisire o perfezio-
nare la conoscenza della lingua del Paese
ospitante attraverso un’esperienza di viag-
gio, lavoro e di vita all’estero.

Evidenzia che le due categorie di par-
tecipanti introdotte dal nuovo Accordo, ri-
spetto al Memorandum d’intesa in vigore,
sono le seguenti: Young Professionals, de-
dicato a coloro i quali, essendo già in
possesso di un titolo di studio post-secon-
dario (equivalente a una nostra laurea trien-
nale), intendano acquisire un’esperienza la-
vorativa professionale nel Paese ospite; In-
ternational Co-op, rivolto a studenti che, al
fine di completare il proprio corso di studi
post-secondario, intendano effettuare un
tirocinio curricolare su materie correlate al
proprio percorso di studio presso un’a-
zienda operante nel Paese ospite.

Rileva che l’inserimento di Young Pro-
fessionals e International Co-op nell’ambito
del nuovo Accordo consentirà al nostro
Paese di sfruttare tutte le opportunità of-
ferte dal programma « International Expe-
rience Canada », ampliando l’offerta per i
giovani italiani che desiderino trascorrere
limitati periodi in Canada per acquisirvi
esperienza lavorativa.

Osserva che nell’ambito dell’Accordo –
che si compone di un preambolo e nove
articoli – particolare rilievo assumono le
disposizioni di cui all’articolo 5, che con-
sente ai giovani tra i diciotto e i trentacin-
que anni di svolgere attività lavorativa per
un periodo complessivo non superiore a
dodici mesi (per non più di due partecipa-
zioni autorizzate), anche presso un unico
datore di lavoro.

Sottolinea che per i giovani laureati che
intendano svolgere attività lavorativa lo
stesso articolo 5 prevede il rilascio del visto
per lavoro che sulla base della normativa
italiana vigente avverrà tramite rilascio di
un apposito permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro, nel rispetto delle procedure
previste dalla legislazione nazionale.

In conclusione, raccomanda una rapida
approvazione del disegno di legge di rati-
fica: la piena operatività dell’Accordo, in-
fatti, concorrerà sicuramente a rafforzare
le relazioni bilaterali tra l’Italia e il Ca-
nada, consentendo ai giovani che si affac-

ciano al mondo del lavoro di ambo le Parti
di acquisire una migliore comprensione
della cultura, della società e delle lingue
dell’altra Parte attraverso un’esperienza di
viaggio, di lavoro e di vita all’estero, avvi-
cinando ulteriormente due Paesi amici, ca-
ratterizzati da vincoli storici di lunga data.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Paolo FORMENTINI (LEGA) esprime
soddisfazione per l’avvio dell’esame dell’Ac-
cordo tra Italia e Canada, che contribuisce
a consolida le relazioni tra il nostro Paese
e il consesso delle grandi democrazie alle-
ate, tanto più nel confronto con le crescenti
minacce al sistema di valori occidentali.
Rileva, altresì, l’importanza di mantenere
un solido legame con la numerosa comu-
nità italiana in Canada, esprimendo ap-
prezzamento per il ruolo svolto dalla col-
lega La Marca in questo ambito.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Centro internazionale

per l’ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB)

relativo alle attività del Centro e alla sua sede situata

in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021.

C. 3440 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Dimitri COIN (LEGA), relatore, sottoli-
neando che il provvedimento in titolo è già
stato approvato dall’altro ramo del Parla-
mento, ricorda che il Centro internazionale
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per l’ingegneria genetica e la biotecnologia
è un’organizzazione internazionale intergo-
vernativa (ICGEB), fondato nel 1987 come
progetto dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite per lo sviluppo industriale (UNIDO),
opera nel campo della genetica molecolare
e delle biotecnologie e dal 1994 come cen-
tro autonomo nel sistema comune delle
Nazioni Unite.

Il Centro, al quale attualmente parteci-
pano sessantasei Paesi membri – fra cui
Messico, Brasile, Argentina, Federazione
Russa, Cina, Iran, Arabia Saudita, India e
Sudafrica, oltre che Slovacchia, Croazia e
Slovenia – e che sviluppa ricerche innova-
tive in ambito biomedico, farmaceutico e
ambientale, si articola in tre « compo-
nenti », localizzate rispettivamente a Trie-
ste che è anche de facto la sede centrale
dell’organizzazione, Nuova Delhi e dal 2007
Città del Capo, dove lavorano circa cinque-
cento persone provenienti da circa qua-
ranta Paesi.

Evidenzia che la struttura di Trieste, in
particolare, è ospitata nell’Area di Ricerca
Scientifica e Tecnologica denominata Area
Science Park di Padriciano, ente pubblico
nazionale di ricerca vigilato dal Ministero
dell’Università e della ricerca. Alle strut-
ture principali si sommano più di quaranta
centri affiliati operanti fra la Cina, Panama
e lo Sri Lanka.

Segnala che le attività dell’organizza-
zione principale, incluse le iniziative istitu-
zionali e i progetti di ricerca scientifica e
formazione condotti dalle tre sedi, sono
guidate da un Consiglio composto dai rap-
presentanti nominati dai Governi dei Paesi
membri, mentre un Consiglio scientifico
internazionale, composto a rotazione da
scienziati di grande prestigio, ne ispira le
attività scientifiche.

Sottolinea che il nostro Paese ha ratifi-
cato l’atto costitutivo del Centro ai sensi
della legge n. 103 del 1986 ed attualmente
finanzia questo organismo internazionale
con un contributo annuale a carico del
Ministero degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale pari a circa 10 mi-
lioni di euro. Peraltro, nel 2011 tale finan-
ziamento fu decurtato del 17 per cento,
corrispondente a circa 2 milioni di euro.

Evidenzia che la disponibilità gratuita
della sede, per la quale l’Italia si è impe-
gnata sin dal 1984, pur mai messa in di-
scussione, non è ancora però stata sancita
con legge dello Stato. I rapporti tra ICGEB
ed Area Science Park sono finora stati
regolati da una convenzione bilaterale, rin-
novata più volte fino al 31 dicembre 2017,
quando un sensibile aumento dei costi di
manutenzione straordinaria richiesti a
ICGEB da Area Science Park è stato con-
testato dall’organizzazione internazionale.

Quanto all’articolato, segnala che l’Ac-
cordo, composto di ventuno articoli, è fi-
nalizzato ad individuare con esattezza le
strutture dove è ospitato l’ICGEB (articolo
2), chiarendone la disponibilità a titolo
gratuito e ripartendo altresì i costi di ma-
nutenzione in modo che la quota ordinaria
sia a carico di ICGEB e quella straordina-
ria a carico dello Stato italiano, attraverso
lo stanziamento previsto all’articolo 3 del
disegno di legge di ratifica.

Segnala che il testo, in linea con quanto
generalmente previsto dagli accordi di sede
di organizzazioni internazionali firmati dal-
l’Italia, regola la personalità giuridica del
Centro sul territorio italiano (articolo 4), ne
definisce le responsabilità (articolo 5) e le
prerogative (articoli 7, 8, 10 e 11) e accorda
ai funzionari e agli esperti che vi lavorano,
oltre che ai rappresentanti degli Stati mem-
bri che partecipino alle riunioni delle strut-
ture apicali, il regime di privilegi previsto
per le agenzie del sistema delle Nazioni
Unite in Italia (articoli 12-17), stabilendo al
contempo la gamma dei doveri che gravano
sul Centro stesso e sul suo personale in
relazione al rispetto delle leggi dello Stato
italiano (articolo 18).

Quanto agli oneri connessi all’attua-
zione del provvedimento, relativi alla ma-
nutenzione straordinaria degli immobili
messi a disposizione gratuitamente del Cen-
tro, l’articolo 3 del disegno di legge li valuta
in 2.620.000 euro per l’anno 2022 ed in
620.000 euro annui a decorrere dal 2023 e
ne dispone la relativa copertura.

In conclusione, sottolinea che il provve-
dimento di ratifica concorre a consolidare
quel quadro di iniziative utili a creare un
terreno fertile per la ricerca italiana in
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qualsiasi forma e campo di applicazione
che ha avuto in questi mesi una serie di
riconoscimenti insigni, dal Premio Nobel
per la Fisica al professor Giorgio Parisi,
all’inserimento, nell’autorevole rivista in-
ternazionale Nature¸ del fisico Graziano
Venanzoni fra i cinque scienziati di punta
del 2022.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA esprime apprezzamento per la rapi-
dità con cui la Camera ha avviato l’esame
dell’Accordo, sottoscritto dall’Italia il 21
giugno scorso.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e l’Organizzazione europea

di diritto pubblico riguardante lo stabilimento di un

Ufficio in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 23

giugno 2021.

C. 3441 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Andrea ORSINI (FI), relatore, interve-
nendo da remoto, ricorda preliminar-
mente che l’Organizzazione europea di
diritto pubblico, la European Public Law
Organization (EPLO), è un soggetto inter-
nazionale intergovernativo che si occupa
di istruzione e formazione, di ricerca e di
cooperazione tecnica nell’ambito del di-
ritto pubblico europeo, il cui Statuto isti-
tutivo è stato ad oggi ratificato da tredici
Stati, fra cui, oltre all’Italia, Romania,
Grecia, Ungheria e Portogallo.

Segnala che l’EPLO, fondata nel 2004
con l’intento di divulgare la cultura giu-

ridica e la promozione dei valori europei
attraverso il diritto pubblico, ha avviato
ad Atene un apposito istituto di forma-
zione superiore paneuropeo per lo svi-
luppo di una nuova generazione di giuristi
e, oltre alla sede principale di Atene,
dispone di sedi periferiche in Romania,
Moldova, Armenia e Ungheria, nonché di
ulteriori uffici regionali in Belgio, Bosnia-
Erzegovina, Nicaragua, Messico, Ucraina,
Slovacchia, Iran, Portogallo e Svizzera.

Sottolinea che, presieduto da un di-
rettore, l’EPLO ha il suo organo di go-
verno in un consiglio di amministrazione,
nel quale siedono sette autorità pubbliche
e settantasei università e istituzioni, tra
cui sette università italiane, con ruolo
consultivo.

Rileva che a questo organo si affian-
cano un Consiglio scientifico, denominato
European Group of Public Law (EGPL),
che costituisce una rete europea di giu-
dici, giuristi, accademici e professionisti
del diritto, con lo scopo di promuovere e
dirigere lo sviluppo del diritto pubblico
europeo, il Tribunale amministrativo, il
Difensore civico, un Collegio dei revisori
contabili e il Comitato esecutivo, per la
gestione ordinaria dell’Organizzazione.

Osserva che, come evidenziato nella
relazione illustrativa che accompagna il
disegno di legge di ratifica, di recente
l’EPLO ha ottenuto lo status di osserva-
tore permanente presso l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, l’Organizza-
zione internazionale del lavoro, l’Organiz-
zazione mondiale della proprietà intellet-
tuale e l’Organizzazione internazionale per
le migrazioni e mantiene uffici di osser-
vatori permanenti a New York, Ginevra e
Vienna.

Segnala che l’Accordo oggetto della pre-
sente ratifica, composto di diciannove ar-
ticoli e di un allegato, è finalizzato all’a-
pertura di una sede in Italia dell’EPLO.

Evidenzia, in particolare, che l’Ufficio
è stabilito a Roma, presso alcuni locali di
Palazzo Altemps (articolo II e Allegato),
dove già la struttura opera sulla base di
un contratto di comodato, firmato nel
settembre 2019, che ne prevede la messa
a disposizione da parte dell’allora Mini-
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stero dei Beni e delle attività culturali e
del turismo (MIBACT), in comodato d’uso
gratuito, per un periodo di due anni rin-
novabili.

Precisa che le spese a carico di EPLO
si prevede siano limitate ai consumi del
riscaldamento e raffrescamento dell’aria,
dell’acqua, dell’energia elettrica, dei ser-
vizi di pulizia, e ai costi della manuten-
zione ordinaria (articolo II).

Evidenzia che il nostro Paese, che già
ha contribuito negli scorsi anni al bilancio
dell’EPLO con contributi volontari per 50
mila euro annui e che eroga, tramite il
MAECI, un contributo finanziario per borse
di studio a favore di giovani studiosi
italiani partecipanti ai corsi di diritto pub-
blico europeo organizzati dalla struttura,
si obbliga a versare un contributo annuo
di 500 mila euro all’Ufficio romano del-
l’EPLO (articolo III).

Sottolinea che successivi articoli del-
l’Accordo dispongono circa l’inviolabilità
dei locali della sede e gli obblighi di
protezione e di fornitura di pubblici ser-
vizi da parte dell’Italia (articoli II, IV e V),
delimitano la sfera di immunità dell’Uf-
ficio dalla giurisdizione italiana (articolo
VI) cui riconoscono personalità giuridica
(articolo VII).

L’Accordo stabilisce, inoltre, i diritti
dell’Ufficio alla segretezza delle comuni-
cazioni (articolo VIII) e per la detenzione
e il trasferimento di risorse finanziarie
(articolo IX) e reca la disciplina sulla
previdenza sociale del personale dell’Uf-
ficio e dei relativi familiari (articolo X).

Vengono, inoltre, previste facilitazioni
per l’accesso e il transito in Italia dei
funzionari dell’Ufficio e di altri soggetti
menzionati nell’Accordo (articolo XI), non-
ché disciplinati immunità e privilegi, ana-
logamente a quanto stabilito da accordi di
sede con altre organizzazioni internazio-
nali ospitate in Italia, a beneficio dell’Uf-
ficio (art. XII) e del suo personale ope-
rante in Italia (articolo XIII).

Successivi articoli stabiliscono i doveri
dell’Ufficio e del suo personale nei ri-
guardi delle leggi dello Stato italiano (ar-
ticolo XIV), regolano l’accesso al mercato
del lavoro per i familiari dei funzionari

(articolo XV) e disciplinano il riparto di
responsabilità tra l’Ufficio e il Governo
italiano a livello internazionale e in am-
bito civilistico, tra le Parti e nei confronti
di terzi (articolo XVI).

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Piero FASSINO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per
la presentazione degli emendamenti e che
il provvedimento sarà trasmesso alle ul-
teriori Commissioni competenti per l’e-
spressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, sottolinea
che con la seduta odierna la Commissione
ha avviato l’esame in sede referente di
tutti i disegni di legge di ratifica allo stato
assegnati. Si tratta di un dato che intende
rappresentare l’importanza che la Presi-
denza di questa Commissione annette ad
un celere iter di ratifica parlamentare
degli accordi internazionali, nell’interesse
della credibilità e del prestigio interna-
zionale del nostro Paese. Nel rilevare che
alcuni provvedimenti di questa natura già
licenziati dalla Commissione attendono an-
cora la calendarizzazione presso l’Assem-
blea e che su questo aspetto vi è certa-
mente disponibilità e sostegno da parte
del Presidente della Camera, auspica che
anche il Governo svolga il proprio ruolo
in sede di Conferenza dei Presidenti di
gruppi per gli opportuni solleciti ai fini
della programmazione dei lavori parla-
mentari. Parallelamente a ciò, deve essere
assicurata una fluida interlocuzione anche
con il Senato affinché proceda con rapi-
dità all’esame dei disegni di legge di ra-
tifica, assicurando laddove possibile la prio-
rità a quelli già approvati dalla Camera.
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Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, esprimendo una sensibilità acqui-
sita nel corso della sua esperienza di
parlamentare, si associa alle considera-
zioni del Presidente Fassino, ribadendo
l’apprezzamento per la tempestività con

cui la Commissione procede all’esame dei
disegni di legge di ratifica.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 11.40.
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